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Mercoledì prossimo comincerà all'ARS la discussione 

Entro maggio operante 
in Sicilia una legge 

contro l'inquinamento 
Nessuna città dell'isola è dotata di un depuratore • Il deterioramento dell'am
biente ha raggiunto livelli insostenibili - Prevista una spesa di 4 miliardi e mezzo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. — Non c'è a t t a 
in Sicilia, grande 4, piccola. 
che sia dotata di depuratore; 
il !>.V' dei centri urbani non 
possiede inceneritore dei ri
fiuti; l'inquinamento dello zo
ne industriali, dei corso d" 
acqua, delle coste, ha ormai 
raggiunto livelli insopporta 
bili. Non ci si meravigli, dun 
quo, se .si parla di un vero e 
proprio stato d'emergenza 
provocato non solo dalle si
tua/ioni più eclatanti (ad e-
sempio l.i /OJUI di Priolo Sira 
U H I o quelle di (iela e Mi 
lazzo) ma da uno stato genera 
le registrabile in tutto il ter 
ritorio della Reg-one che ri
guarda i settori più disparati: 
.-or vizi. risorge ìdriche, uso 
del territorio, ecc.. 

L'ecologia fa pertanto il MIO 
ingresso ufficiale 1:1 Sicilia 

e ne ha (purtroppo) tutti 1 ti 
toh con il disegno di legge che 
tra breve — 11 maggio prò.-si 
ino - - l'assemblea regionale si 
appre-ta a discutere e vara
re |M-r ~< la tutela dell'ambien
te <• la lotta contro liquina 
mento*. L'iniziativa legi.slati-
\ a . frutto di un approfondito 
lavoro .svolto dalla sesto coni 
mi-Mone dell'assemblea, un l.i 
voro fatto di indagini, soprai 
luoghi, consultazioni di espcr 
ti e di ammini-itraton l « a -
li. è stata illustrata ieri mat 
tuia nel corso di unti conte 
lenza stampa. 

Il presidente della commis 
Mone, il compagno onorevole 
(Giacomo Cagnes, ha illustrato 
1! contenuto e le finalità tii un 
disegno di legge — approva 
t«i all'unanimità da tutti i 
< omponenti della commissio 
ne - - che per la prima volt».t 
costituisce un intervento or-

, gallico della Regione, le-,0 al 
I la elalx/raz'.one d- un piano 
1 generale por la tutela dell'ani 
l bicntc. Si darà vita infatti ad 
[ un Comitato regionale, unti 

-orla di < parlamentino eco 
I logico •-. presieduto da un ih 
| -eisore della presidenza del 
! la regu.ne, che avrà una serie • 
' di compiti, oltre a quello più 
\ importante della foemulaz.io 
• ne del piano generile d'intor-
! vitro- tffettuare studi e ri 
j eeiv'ie. svolgere 'attivila con 
' Miltiw. di iniziativa e di stu 
! ti o tonnesso alla ^istituzione 
' della legge. e-priniere ixarcre 
| .-in regolami nti comunali tli 
| g:<no. Ma ciò che più appare 
; decisivo è proprio il piano 
| per la tutela dell'ambiente, 
! < hi- dovrà contenere, per e 
• -pre-sa volontà della legge. 
1 criteri e norme d'intervento 
I nei diversi settori che le ne-
] te-sita M o'ogichc impongono. 
i Si \ a dalle iniziative. |x>r la 
! prevenzione e il controllo del 
I l'inquinamento atmosferico e 
j acustico, al censimento delle 
, disponibilità idr.che della Re-
1 mone, alla disciplina degli -t.i-
| r.cln e dello acque di rifiuto. 

ai criteri di programmazione 
delle opere pubbliche, alla 
regolamentazione degli .sciri
fili e dei rifiuti, all'uso di Ile 
acque per fini produttivi, ir 
rigui, industriali e civili, e 
infine alla tutela de'la .salute 
in fabbrica. 

" Il disegno th legge ha 
affermato il presidente 0110 
revolo Cagnes ha una fina 
hla soci-ile politica perché un 
lizza mezzi e attività mterset 
tonali al fine tli migliorale 
qualitativamente le condizio 
ni tli vita della regione. Ed è 
porta ito necessario interveni
re non con provvedimenti oc
casionali e burocratici ma .11 

vece con una iniziativa org-'t 
ruta -otto|>Osta al controllo 
democratico delle popolazioni 
Il problema ecologico — ag 
giunge Cagnes - proprio per 
thè iiive-te compies-'vanien 
te -ettori più d i v a - : , ha b'-o 
gno di un .nd.rizzo [xihtitot. 

Il di-egno di lt g >v prevede 
|H'r quest'anno una S|H'sa di 
4 miliardi e ~>00 milioni: si 
tr.itta di un fir.onziamento de 
Minato all'istituzione di una 
lete regionale di stazioni per 
il elevamento rlell'imui'iia 
mento, il jxitenziamonto {Ielle 
ioti provinciali ti; rilevameli 
to atmosferico, li contribu'o 
al'e imprese por la modifica 
agli impianti esi-tenli, il mi 
gl.oraniento dei 1-ilxiraton prò 
v un ì.ih di igiene e profilassi 
oltre al contributo per la co 
.struz.ione di depuratori e ince 
ner itoli. 

("è da aggiungere che, an 
che a livello delle singole 
province, si andrà alla costi 
tu/ione di comitati \wr la tu
tela dell'ambiente ' h e . tome 
noi caso del comitato regio 
naie, -antimo formate da rap 
presentanti degli enti locali. 
dei sindacati, delle associa
zioni industriali, delle umver 
sita. Se il disegno tli legge è 
giudicato molto positivamente 
tutto, via esso Mon è esente tla 
oggettive insili f.cienz.e. 

11 presidente Cagnes. infat
ti nelle conclu-ioni delle con 
ferenze stampa, ha affermato 
che la legge .< risentirà ovvia 
mente della mancanza di un 
piano di sv ilup|M) economico. 
tli una assenza di programmo 
/.ione nei settori sanitari urba
nistici: elementi questi che 
invece sarebbero stati neces 
sari por una migliore attua 
/.ione tlolla legge ecologica v. 

1 Gravi ritardi 

della giunta 

Montagne 
di rifiuti 

minacciano 
la salute 

dei reggini 
REGGIO CALABRIA - - La 
caotica situa/.one esistente 
.n tutto il terntor .o comu 
na'.e nel settore delia raccol 
la, del trasporto e della di 
struz.ione de: rifiuti .solici. 
urbani, sta determinando, o 
vunque. allarme cumuli d. 
immondizie restano arcata 
.sta'.e por giorni negli angol. 
delle vie. davanti alle .scuole. 
nei quartieri popolar: m<-iìtre 
1! regolare funzionamento dei 
forni ha reso dramma! .ca la 
posizione degii abitanti d. 
Pi etra storta. 

Stamani, per l'ennesima 
volta, un centinaio di dei ine 
e bambini hanno impeti.to 
l'accesso de. c im.on e de. 
compressori t he. d t me-., 
ormai, scaricano ; rifiuti da 
vanti ai piazzali dei forni 
tli incenerimento an / ' ché ne. 
!e apposite vasche. C o r«nde 
irrespirabile l a n a I n den
tro le abitazioni; .stamane lo 
tlor.no hanno lasciato 1 loro 
bambini nelle auto. Gravis
sime e pesanti sono le re 
.sponsabihtà dell 'attuale ani 
ministra/ione incapace di 
assicurare - - nonostante l'in 
gente .somma 1 oltre 5 mi
liardi di lire» prevista in bi
lancio - un regolare funzio 
namento de! servizio di net 
tezza urbana e tli eliminare 
l'intervento e la presenza di 
tinte private, di interessi. 
spesso, poco puliti. Nello 
spazio di due tre anni 1! gran
de spiazzo presso 1 forni di 
incenerimento .si e ristretto 
per l'enorme montagna co
stituita dai rifiuti solidi sca
ricati dopo le operazioni di 
incenerimento: l 'assessorato 
e la g.unta non .seno stati 
neppure capaci d; individua 
re ed espropriare un'area 
per lo .scarico di tali rifiuti. 
Cosi, r o t e r à zona di Pietra- ' 
storta e. da anni, al centro 
di notevoli focolai di infe
zione. Di qui. la decisione | 
delle popolazioni d: togliere ' 
li blocco ai camini .solo do 
pò l'adozione d: radicali .n 
terventi. 

SARDEGNA - Chiedono le tempestiva chiusura della vertenza, Convegno in Sicilia 
- 1 

Le donne 
fanno 

l'esame 
agli enti 

locali 

Lavoratori della Selpa in corteo: 
da sei mesi non ricevono i salari 
Hanno manifestato anche gli operai della Selpina • Sollecitata al presidente della Giunta regionale 
la convocazione di una riunione delle parti - Fondamentale la garanzia dei livelli occupazionali 

Una recente manifestazione dei lavoratori della SELPA a Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Gii opera. 
dei Li Selpa e dei'.a Se'. 
pina hanno manifestato 
ieri per le .strade di Ca
gliari. sollecitando la elei ini 
/.ione della vertenza che dura 
da anni, in primo luoiro il 
r.spetto degli accordi per la 
ripresa della produz.-une 0 .a 
garanz..-a de: livelli oc-minati 
vi. La concentrazione tls: la
voratori è avvenuta alle ore 
!». dinanzi al Palazzo di G.u 
st.zia. dove era s t a t i fissata 
l'asta per il rilevamento del 
l.i Se'p.na. andata deferta. 
Successivamente gli opera: .si 
.sono mo.T.s: in cart?o dal Pa 
lazzo ti: giustizia. 1:1 p.a/./u 
RepublV'ca. f.no alla sede 
della Giunta reg.onaìe 

.< La vertenza — ha offer 
malo il compagno Giovanni 
R u d e r i , operaio della Selpa. 

Commercianti ed art igiani ne discutono nelle loro botteghe con i cittadini 

SONO PASSATI PIÙ DI SEI MESI DALL'ALLUVIONE 
MA ANCORA OGGI TRAPANI È DEL TUTTO INDIFESA 
Ai ritardi si aggiungono le faide interne alla De ehe impediscono la realizzazione del canale di 
gronda in progetto da 11 anni - Una delegazione della CNA e delPUPIA dal compagno De Pasquale 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Sei mesi fu 
Trapani e l'intero .suo com
prensorio sono stati investiti 
d.i una terribile alluvione che 
poteva essere evitata se fos 
bt- s tata bloccata la specula
la/ione edilizia selvaggia sul 
monte Erico, se !a città los 
t e s ta ta difesa con canal: di 
ìaccoltu e servita da una cf-
1 ì cen te rete fognante «l'ai 
•.utile ri.s.tle al secolo scorso 
ed in più punti è al di sotto 
del 1.vello dei mare). 

Se: mesi dopo la città e 
sempre indifesa, non uno so-
io degli interventi decisi con 
legge dello Stato finora risai 
to realizzato, mentre a livel 
Jo rt»g.orlale solo eia oggi si 
sta discutendo in aula il di 
tegno di legge per Tiapani e 
p?r !e altre zone alluviona
te. disegno di legge che pre 
\ede interventi integrativi di 
quelli dello Stato. A: ritardi. 
tempro colpevoli, di questi 
ine-Si vanno aggiunte le faide 
interne alla DC trapanese 
che tuttora ostacola la rea 
1 '/aziono del canale di gron
da :n progetto da 11 anni e 
solo da qualche .settimana 
appaltato. Por il controllo d: 
questa importante opera pub 
l>.:c.i e per mettere !e mani 
frcpra'.tuno sin 36 miliardi 
destinati alla nuova rete fo 
$ ìante. grappi di potere all ' 
al terno delia DC si muovono 
}>or fare cadere l 'attuale am
ili lustrazione che può conta 
:e su una maggioranza d: 
programma che va dai ltbe-
:ali a i comunisti e d: cui fa 
parte appunto il PCI per !a 
pr .ma volta. 

A fronte di questi mesi. 
passati inutilmente, commer 
c a n i : ed artigiani — : p.u 
colpiti assieme ai contadini 
— sono m lotta da ieri per
che non c'è stata la ripresa 
delle loro attività, ed è man 
cato il risanamento della c.t 
ta e del monte Enee 

le.n commercianti ed arti 
g.am hanno portato la loro 
protesta diret tamente a Pa 
lermo. Una delegazione delia 
CNA. della UPIÀ. della Con 
lesercenti e della Acsociaz.o-
ne commercianti è stata r.-
oevuta da', precidente dell' 
A.vomble.1 regionale a,.-:.:an,i 
compagno Pancrazio De Pa 
squalo al quale hanno oe.ise 
c i a t o un documento di r. 
chieste e anche d: contesta 
: .on. per : r . tard. p roven t i 
dalla Regione Ma la proto 
?:a non si torma alla .< nns 
s.one •> palermitana. In ogni 
ho:tega, in ogni laboratorio. 
tu ogni negozio è stato a t tua 
:o uno sciopero bianco. Com
mercianti ed artigiani hanno 
lavorato, ma spiegando ai !o-
ro clienti il perché della lot
ta. Sostengono che '."interven
to dello Stato si è espresso 
con strumenti legislativi vec
chi ed inadeguati, interventi 
n carat tere Assistenziale che 
<. non raccolgono la richiesta 
d: una finalizzazione dei fi
nanziamenti al rilancio delle 
att ività commerciali ed arti 
Ria ne ». 

In sede regionale — affer
mano nel documento unita 
• ! • CNA. UPIA. Confeseroen 

Un'immagine di Trapani nei drammatici giorni dell'alluvione 

ti ed Associazione commer 
oiant. - persiste una colio 
va lu ta tone dei danni dirotti 
ed indiretti .-ubiti dalle ini 
prece Nella leg^e che sta per 
essere vara 'a ìnfatt. sono in 
Miff.c.ent. gì. .stanziamenti a 
t.io'.o d: contributo a tondo 
perduto e non so.io previsti : 
presili: a breve termine. Dun 
que niobi..taz.oni in citta 
perché non \engano vamf.-
v-an . risultar. del .e lotte in 
questi mesi e non si continu. 

' culla .strada de. ritardi e del
le mademp.enze. 

Conimerciaiit. ed artigiani. 
i nel loro documento, rimpro

verano alla Rrg.one anche di 
noli essere intervenuta .< per 

' bloccare le manovre del Co 
' mane di Trapani in men to 
• alì'iniz.o dei lavori dei ea-
. .iale di gronda >-. 

Il canale, che «.asterà 2 m. 
..ard.. dovrà convogliare tut-

i te le acque che scendono d.U 
• Monte di S Giuliano e non 

' trovando .-txxchi verso il ma 
i re ci riversano, con parti.-o 
• lare violenza dai mome.To 

che con incendi dolosi sono 
; stati distrutti : bosch.. s.uila 
! citta, sulla parte bassa dove 
; un tempo esusteva un la;?he: 
• to di raccolta e adesso c e 
• un quartiere d. 40 m.ia ab . 
; tant i . :n parte abusivo, sorto 
• nei p.u completo caos urna 
! nistico L'appalto per .': ca 
; naie e ctato dato solo due 
'• set t imane fa con tre mesi d. 

La discussione all'ARS 
PALERMO -- I/assemblea re^.ona e h.« 
.n.ziato eri la discussione .va. provveti. 
n.ent. c'.raord.ruir. <40 nnl.ard. do lo Sta 
to e 42 della Regione) per ..» ripresa c.-
vile ed economica delle zone cola.te dai a 
.i.iiv.or.e dei nit^s- d. o::cbre <• novembri 
-corso, a coni.ne .are da.le « :ttà d: Tra 
pani e Licata. 

il dibattito, aper to da una relazione 
del prendente de.la oomnv.c-.one I-»vor. 
pubblici, onorevole F.»s.no. ha reg^tra to 
un positivo apprezzamento p»̂ r un provve 
climonto che viene incontro a. dramma ti 
e. problemi delie zone colpite, ma nel con 
tempo ha rilevato . tempi estremamente 
.angh. che sono stati imp.e>rati por dare 
finalmente corso alle iniziative di soste 
uno e di rilancio dell 'economa nelle zone 
interessate 

Intervenendo, a nome del PCI 11 com
pagno Ino Vtzzini, vice-capogruppo, ha in
fatti denunciato questi r i tardi! sono pas 
sati set mesi dal giorno in cui la città d: 
Trapani e le al t re località siciliane sono 
state investite dal disastro 116 morti, de 

. .ne d: ier.t.. d.tnn. incalcolab... • e s.i'..-
-ià>vc-o . provved.menti s tanno mat ari:-. 
1o l . ' aw mblro .-ta pertanto varando u.i.i 
eg20 che r estremamente atte>a dal.» 
popo.az.on. che. M p iò d.re. .'han.io tor. 
.TU.ctata <on l.i lotta e una .r.-:aneab..< 
mobilitai one 

Il compagno V'.z/.ini ha cot tolneato an 
.-he che b-offria dare rap.d.ta ed eff.ca 
ria all 'intervento rea.ona.e per indir.zza 
re le provv.donze verso chi e ctato rea". 
mente danneggiato, per affrontare .e ve 
re cause che :n S:eiì:a provocano . n:i 
morosi disastri. 

Il v.ce prec.dente del j ruppo parla 
mentare del PCI ha a l t r u i cr.ticato la 
mancata accettaz.one. nella 'egze. del ser 
vizio tecnico del coord.namento. un orga 
n.smo che avrebbe potuto accelerare ul 
teriormente gli interventi, ed inoltre ha 
denunciato la mancata applicazione della 
legge regiona.e sulla forestazione (risale 
ormai al dicembre del '75» che stanzia 
ben 90 miliardi di cui circa 30 per i mo 
viment: franosi. 

ritardo perché ci è scoperto 
che sul percorso erano state 
costruiti diversi villini. 

« L'Ufiicio tecnie'o comuna
le ha elaborato una variante 
commettendo un errore però. 
tanto che il Provveditorato 
alle opere pubbliche l"ha rin 
viata indietro — questa ia ri 
costruzione che e: ha fatto 
il capogruppo del PCI al Co 
mune di Trapani. Giu-eppe 
Manzo —. Parte do: mai. del 
.a città derivano anche dal
la debolezza di questo ut li 
ciò teem-o. s t a r turato in mo 
do cliente.are. tanto che : 
m.trlion tecn.ei sono stati al 
lontanat.. Attualmente 1U1 
jicio tecnico può contare so^ 
lo su due ingegneri, mentre 
nell'organico ne sono previst. 
c.nque: e su nove geom-'tn 
ai posto dei 19 m organico. 
La scelta della Demo:r.i;.::i 
Cristiana d: lasciare vuoto '." 
Uffic.o te.-n;co. bloccando i 
con.-orsi. ha risposto in que 
sti ann: alla logica d: control 
lare, con tettile, priva:., tu* 
te le pr.nc.pa"! onere pub 
bli-he ->. 

Anche a sto:".a del m i i ? 
ti: gronda è ric^-.i d. guerre 
tra 1? correnti demo-ri.-", a.i? 
l> r̂ l'affidamento della dire 
z.ono de: lavori ad un :ec:i. 
io privato D;it' anni f.i "'hi 
spuntata un :ngeg.io.-e. Cri 
s.-ent.. d:r:ee.ito fania ì. ino 
provinciale de'."a DC Ma la 
Commissione prov.nc a.̂ > d 
controllo, presiedu'a d.i un" 
ex s.nd.ito della citta. Cala 
mia. uno dei sette s.ndac. <!•»' 
l'alluvione - - i n :nfu" r-" 
*o l'amm.nistra'i on-- neg.. !! 
ann- in <u, Trapani h i -a 
b.to una c.nqu tnt .r.a d ,i u 
vion: — ha bocciata la rì.v. 
l>era ^ot^•f•nendo <-h-» l'in ar -
• o andava d.«"o .->. tec.i.- : de. 
l'Uffii-.o comunale, cguami 'o 
s:a d: :n2egner. che d: tee 
n.ci. Cosi con una del.ber.» 
'mg Canino, d.r .sente de.l" 

Uff.<-.o tecnico comunale, ha 
avuto un anno LÌ la d.rezio 
ne dei lavor. Ma l'-.n-.-ffi 
• ienz_i d. ques:o ufficio s è 
dimostrata clamorosamente 
con la var.aii 'e rimandata 
.ndietro da'. Provved torato 
alle opere nibbl i .he . r>->rche 
mar. .-a va adii ir f u r a il di.-*-" 
zno S. ,trr va al "a .-..•*»'• i d. 
affidare l'.ncarico a naturai*» 
oro20f..-ta del ca n lo . I". u 
Cuez.no che a.v.fm? al p_of 
M»'..«»ncli h i v n*o u . n ^ i r i 
nazionale, m^ntr^ al :e,-i. \o 
• •OM.nl* -e-'t'rebb-» a d._e-
z:one am:n:n s*ra:.\a 

.. I-i faida .:i:ern.i de.la 
Democrazia Cr_s:.a.i.i — e. 
h i detto an ora .1 compagno 
G.u.-epo? Mmzo capogruppo 
d-S PCI al Comune — mino 
vrando .sii. t anale e su la d. 
rez.one sta cercando d: mot 
tere :n cr.s. la z un: i che 
ha aperto al Part . :o coma 
insta per mporre una animi 
n:s: razione che dovrebbe 
controllare : miliardi de! CA 
naie e Quelli della rete fo 
enan 'e Cosi il rischio e d. 
bloccare la costruzione del 
canale. Si uiooa ancora sulla 
pelle de; trapanesi « 

t. r. 

della segreteria della federa
zione comunista di Cagliari 
— deve esseio risolta con la 
massima tempestività. Le 
maestranze non possono ri
manere con l'acqua alla go
la Al termine ti: una lotta 
durissima, avvenuta ncllar 
co di circa due anni, ora sta 
to siglato l'accorcio tra !a 
GEPI e la SIR. che avevano 
nlevato la Selpa costituen
do 1» so:-.età Plasa a parte-
c.paz.one mista, statale e pub 
blica. Dei 440 dipendenti. 214 
avrebliero dovuto essere rias 
siiti nello stabilimento di 
Miicchiareddu entro il di 
cembro del l!)7«i. mentre per 
gli altri ora stata decisa la 
c.atemazione nelle varie az.ion 
do del gruppo. Purtroppo. 
non è avvenuto niente di 
nuovo I 44» dipendenti si 
trovano sempre in cassa in
tegra/, one. con l'aggravante 
che dal novembre scorso nes
suno riceve una lira. 

E' s tato detto che la prati
ca si è arenata, e che solo 
nel giorni scorsi ha potuto 
giungere a definizione. Ebbe
ne. bisogna muoversi in fret
ta perché ;! pagamento doile 
.spettanze avvenga nei giro 
d: alcuni g.orni. 

Porche» la Selpina non rie
sce a trovare un nuovo pa
drone. e per oliale ragione i 
cancelli della Selpa ooiit.limi
no a rimanere chiusi? Ri
sponde il compagno Rutrge-
n : «La e tua/ione della Sei-
pina s: e trascinata a lungo. 
ma non è detto che ci s: tro
vi in un vieoo chiuso. E' 
possibile uno sbocco posit.vo. 
La Geo: aveva preso contatti 
con alcun: imprenditori sar
di. Ma dal momento che que
sti piccoli industriali non 
hanno fornito garanzie vali
de. si sta scorrendo ad 
un'altra via ti: useit ». E' chia
ro che b.cogna evitare tiual-
s.o.si soluzione la quale riveli 
poi un carat tere speculativo. 
A segu.to dell'asta d. ieri 
andata deserta, s; pensa ora 
alla possib.lità da parte del-
a Gep: d. arrivare ad una 

trattat iva ti.retta per l'acqui-
s./.one del'a Jabbr.ca d. via
le Klmns ». 

« La Selp na — intornia il 
compagno Ruuger. — prorlu 
ce oggetti casalinghi: in pla-
s*.ra e costituisce per la no 
.-tra :.sola una sicura realtà 
produtt.va. Necessita solo di 
una L'est ione sana. E" possib: 
e. qu.nd.. porven.r" -ad una 

p ena r.preci. Gli st^.s.-. one 
ra . in quest: nies.. hanno con 
do ' to do: sondaggi presso : 
el-ent:. grossisti e cornmer-
c in ' , cagliaritani e card: 
Ebbene, hanno me.sso ;ns:e-
:w i-omnies.-o tvr circa un 
ni. ardo d. l.re>. 

Per .n ripresa piotimi, va 
a..i Selpa e stata collec.tata 
.'•1 presidente della giunta re 
suona .e onorevole Soddu e al-
.'a.-se.ssore a l I n d u s t r i a ono-
:evo.e Gh.nam.. '« convoca 
/•in.- d. ::.:a r.un.ora- tra le 
ila—... 

. 'La S.r — alterrna . coni 
nagno Ragger. — .-o-t.ene 
. no . amm.ni.s:razione reg:o 
na e ha d.s.itte.-o finora irli 
m.K-gn. f::ia:i/..ar Per ou-'1 

.-•i rag.o.ie la società d. Ro-
*.e 1: h.\ mosso :n d.scxss.one. 
a m-'.io .n p-ar'e. gli accordi 
.-"ib. . t . alla f.r.e dello scorso 
.inno non procede ai lavor. 
fi n: i.iut^nz one nella fab-
/. a d. Micch.areddu e non 
no.:« a vali:: '.'•.ter per l'as-
.- in/ one ne. e al tre fabbr. 
< •." dei gruppo degl. onera. 
n ecceden-'.! >•. 

Le motivazioni ioni. te dal-
.i S - R m. .mca per giustif: 

, care ia mancata ripresa del- i 
' la SeljHi. vengono respinte 

dalla comnissione indust.r.a 
de! Consiglio regionale sardo. 

' ;< In duo riunioni successive 
! — preci.-a il presidente del- ! 

!a commissiono industria. • 
compagno Antonio Sechi --

. abbiamo esaminato la que-
, stione delia Selpa e di al tre . 

industrie con !o maestranze , 
| in cassa integrazione Dopo • 
ì aver sentito una relazione del- . 
1 l'assessore Ghm-.inii. la coni-
ì missione ha ritenuto infon

dato e pretestuose le giusti- ' 
1 l icazoni della Sir Gli at t i , 
ì amministrativi sono in corso , 
! di regolare del unzione. Non , 

si e verificato nessun ri- i 
tardo nella erogazione eie: 
tinaiiz.ftinent: previsti dalla '. 

; legge 66. Si trat ta solo di ri- , 
i spettare : tempi tecnici ». 
I « La comniisisone industria 
I — precisa infine il compa 

d. ricorrere alla Ca.-.-.i In 'eg: a/ione per o.:re .TìO lavora
la vertenza generale ti: qu»-

ilditoneir© 
.t';-'>v; ' /"a 'o'.'n > •(): 

'urt-<-:j': n- Capo Seti Lo 
' •• ' i :o «O'.o '<</••»»: >n pT/i 
*-7 i> »)/•>- rcir ••'ir.'Tt' 'T I'O'O 
> oc e *u'!i (/ue^tìoie dell'i 
r ' o n ' n •/•» -~cgn 'l'mjto 
•»:•.'.'.'tir-» ri' ,1'--p'"ia 

I.C cr ;-r)tr < : ;e ; -ol.'-i^-
• c:f7"; rf-' '-/ .òn.>c sarda 
urino ".o»-o <<' progetto 
•i- 'egoc (70Vt*rrint:vo. ir; 
•.•in (i icri i . ' i assemblea a 
Cipo Sin Lorenzo. *ono 
centrate e c o l o r i i ;." .".MMI 
.*" pnr.cipa'e del duegno 
M/i'o roi i i ' <<'eQae de: pr:u 
t -p: '> Ad ui /oriiale n-
cìi'fi'no tr dir ti: (wtttu-
z.anali de! cittaduio. an 
che multare, nel testo non 
cormponde una so'tanz-a 
le garanz-.i dell'esercizio di 
yue.s'i diritti. Ancora uni 
lolta. dunque. <i tenta d. 
'nenarc :.' can per l'aia 

Costretto dalla mobilita
zione de: militari demo-
crat:c:. e dcl'e forze popò-

La forma e la sostanza 
or: che li -o-,teno»"o. .'.' 
vii'iiifro della Difesa ha 
predisposti) un progetto 
c'ir. f:nal'nenf. dopo 
trent'anm. >• r,ch:n>na 'or 
'•l'ilmente a'in ('(affato 
ne repubblicana Ma nella 
pratici il <r, n~t'n ha -n 
trodot'o, nel progetto di 
legge, tante norme limi
tative e tante qaranzie 
al"eserctzio incontrollato 
del potere q*rnnhico, da 
i unificare il riferimento 
costituzionale. 

Il ministro Lattanzio ed 
il pirtito democristiano. 
non hanno capito ancora, 
forse, che nessuno e più 
disposto a farsi prendere 
per il naso da vuoti gin 
d: paro'e e da tormahsmi 
da azzeccagarbugli. 

In ogni caso i.' 7?;oirr;ie/i-
to democratico e le sue 
forze più rappresentative. 
con alla testa ti nostro 
partito, sono sempre pron 

ti o r cor dar gì eia Appun-
'<> il PCI sui temi de'la 
tciiocratizzaz'.one de'le 
'orze armile, va promuo 
tendo a Cagliari e m a' 
tre parti d'Ila Sardegm 
un dibattito con t mi'.-
tari e < o'j r lavoratori 

H' necessario che la DC 
ed il governo che ne e 
espressione si convincano 
d' una cosa essenziale- il 
richiamo formale alla Co
stituzione deve tradursi m 
un impegno sostanziale 
onde evitare che le istitu
zioni repubblicane e le 
forze armate m portico 
lare, siano centro di com 
plotto e di oscure trame 
contro la libertà e la de-
mocrazju. Purtroppo, mo'-
te volte ciò è accaduto Le 
forze armate — e lo dico 
no t militari — derono in
vece divenire centri di 
propulsione della vita de 
mocrattea del Paese. 

gno Sechi — ha invitato l'«s 
sessore Chinami a subordina
re la firma del tiecreto per 
la concessione di conti ibuti 
e mutui alla Plasa ila socie
tà Sir-Gep: che ha rilevato 
la Selpa) a condizione che 
vengano rispettati rigorosa 
mente gli impegni concorda 
t: tra la Regione e il gruppo 
di Rovelli nell'ottobre del 
1976 Non sarà permesso a 
nessuno d: disattendere la 
pr.ncipale e eriusta rivendica 
7ioiie dei lavoratori: c:oò !a 
garanzia dei live!!, occupati
vi ». 

In altre parole, dentro la 
Selpa o nelle aziende de! 
gruppo Sir Rumianca i 440 
lavoratori che hanno strenua 
mente lottato in tutti questi 
anni, devono conservare il po
sto di lavoro. 

Giuseppe Podda 

BASILICATA - Un comparto importante 

Non più rinviabile un piano 
efficace di risanamento per 

il settore metalmeccanico 
Dal nostro corrispondeste—— 

POTENZA — Lt precaria situazione in cui veisti il com 
parto metnlmeccui co ue' l industria lucana, ripropone i'esi 
geri7a. non più rinviabile, di avviare un piano definito di 
risanamento •!. quo.to apparato produttivo 

Infatti, alle ormai roto vicende della VI-FOND di Vip 
•g.ano. in pratica eh.usa tia mesi, con i lavoratori senza saia 
i o. senza cassa integrazione, con l'assenza totale di proepet 
t:ve. fermo restando Fattuale assetto proprietario della so 
t :cta. si sono agg'unte rn questi mesi la situazione ancor più 
tì.ll.cile della S tlerurg.ca Lucana (.">16 dipendenti con Tarn-
muiictrazione contro latai. con un'esposizione noi confronti 
«Ielle tanche e dei credito; i di circa 18 20 milioni non di più. 
d cu: .-olo 0 ciil.a p.i.rza d. Potenza e la situazione delia 
Oreb-Santangolo « 143 d'perdenti» che da 'A ami; sistematica 
mente e in m m i v a me.s. ce.a continua a ricorrere alla Cas 
sa Integrazione Guadagni 

Per avere un q.iadro ancora più preciso, va aggiunto che 
'a Metairecno di Tolla avve ro continuamente d;!f:co!tà in 
quanto non riesce s<d avere una col!oca/..one stab.ie n-jietto 
ul mercato ed una organizzazione tecnica e produttiva effi
ciente ed in grado di reggere .a concorrenza, con problemi di 
li.'iU.dita anche per il pagamento delle retr.buz..on; ai lavo
ratori per tutti i me.-i. Mmire .a Mondial Pi.-ton <• la Ponteg 
•: Dalmine. aziende a paiteeipazione statale-, ormai da anni 
no". prtK-odo.no all 'assan/ one d. nuovo manodopera. al!e ef 
t t* 'ua/ .on. d: uve.-, m-riti consistenti per rinnovare tecno 
log ca meri te ..i prop \ a struttura produttiva 

Accade cosi eh" la Pop;» [><i. Dalmine. che non a.-siimo 
lavoratori da anni . ;>oi prat.ca. ne: fati., a Milano il decori 
l-air» ino produttivo con t.ic.i 800 tonnella'e d: materiale 
p-ofiotto ali 'es'ern > d o l o stabilimento Ponteggi <1. Milano. 
caie una quantità di produzione pan a quella prodotta dallo 
stab.liment: d' Potenza E accade ino.tre che la Mondin! P; 
ston effettui 3 ann . fc, .'inserimento di una unea transfert 
de ' valore d: circa 2 m.'i.ird. s"nza a\ere prodotte» su quella 
ln.e.- un .-olo pistone *• i-er./<i avere mai occupato un solo 
.avoratore m p.u Mn.>s 11 .<; e nvece :! ricorso al decentra 
mtntt , p r o d u ' t r o e di-I 1-ivoro a dom.c.l.o del. 'Itai 'ractor 

Non meno _ironem. .««ir'» :o'.vx. a: s.ndacat; d. categor.a 
di.' <i decisone della di'<-. ,t>ne generale della Magneti Mare.-

*o:: de. 576 ore tipa*: Aiv h- .-e 
.-:o gruppo è m CO/-.0. a proiio.-ta avanzata dal.a duev.on'-
d. etlettu.ire .nve.-T menti «« r l'anno '77 d: e.rei 18 mi .a rd : 
.n tutto •! grupixi e inv-.st .m< nt. a Potenza per 1.2 miliardi 
ri 1 re. non soddisfa re. -uno Soprat tut to perche si tratta 
d r.vost ment: previlen*eme.-ie effettuali :n ammoderna-
ni» :it- d: .mniant: civ" ::• .i ;>-irteranno ad ampl.amenti prò 
ciuii v. e nuovi no.-.- d: ".'VO.«.. 

Fld e per questo -ag.oni. per la sempre più precaria situa-
7 f.r.t- del settore, c'ne la FLM d: Potenza intende procedere 
!.'•'l'arco eli no.i pei di due mesi all'effettuazione di una ri-
t c snz ione p.irf.co.arogg.ata azienda per az.enda; da «ffi-
c<<r" a: cons gli d. tabu. ca. de"e diverse realtà produtt.\"e 
pc- e :;ngere .nf.r.e .\d una Conferenza economica provin
ciale d. .-etto-e 

Arturo Giglio 

Un bilancio critico che è an
che un atto di fiducia nell» 

istituzioni democratiche 

I>ER LA TKHZA volta In 
tre anni si incontrano 

oggi in Sicilia, in un con
vegno regionale unitario, le 
esponenti dolio associa/ioni 
femminili democratiche e 
elei movimenti femminili dH 
partiti dell 'arco costituziona
le. 11 fatto merita tli essere 
sottolineato almeno por due 
motivi. 

In primo luogo por il te
ma elei dibattito • Donne 
ed enti locali ». Viene cioè 
concentrata l'attenzione sul
la istituzione elettiva terri
torialmente più vicina alia 
vita del cittadino, e infatti 
desiderio dello promoti itM 
del Convegno verificare nel 
concreto doll'ospoiienza vis
suta dalle donne il livello 
tli partecipa/ione dello mas
se popolari alla principale 
istituzione democratica di 
base della regione; indivi-
eluare quali o quanti impe
dimenti sussistono, e da par
te» eli chi, atl una maggiore 
ed effettiva paiteeipazione 
ad essa dei cittadini in ge
neralo e delle donne in par
ticolare; suggerire nel con
croio lineo e provvedimenti 
di riforma atti a renderla 
più agile od efficiente, ve 
ri fica ri» formo di organizza
zione e di intervento capaci 
tli • impregnare » la vita del
l'onte localo dolio esigenze 
dello donno 

A trent 'aiini dalla Costi 
tuz.iono. mentre la deiiioera 
zia italiana .subisce attacchi 
violenti da parte dei suoi 
non pochi nomici, variameli 
te mascherati, le donne sici 
liane ribadiscono la loro fi 
ducili nella democrazia, e la 
loro volontà di difenderne le 
istituzioni: non at traverso un 
generico atto tli fedo, ma 
attraverso una analisi, an 
che critica, di ciò che fino 
ad oggi la democrazia, e nel
la sua incarnazione più vi 
cina alle masse femminili: 
l 'ente locale, ha dato o non 
ha dato alle donne, alle fa
miglie, alle popolazioni si 
ciliane. 

In .secondo luogo va sot
tolineata la straordinaria vi
talità della esperienza uni
taria dello donno siciliane 
Senza nessuna regolamenta
zione. senza ricapiti ufficia 
li ne finanziamenti, hasan 
dosi solo sulla pratica jio 
litica e sulla reciproca buo
na volontà, in una regione 
ove è tanto difficile l'ini 
ziativa continuativa anche 
per organizzazioni di antica 
e consolidata tradizione, le 
associazioni femminili .sici
liane ed i movimenti fem 
minili dei partiti domocra 
tici hanno avuto la tenacia 
— prescindendo dallo po-i 
7Ìoni politiche dei partiti 
cui di re t tamente o indiretta
mente lo singolo promolricl 
si richiamano — di incon
trarsi . di discutere, di ap 
profondile tematiche di 
grande impegno (donilo si 
ciliane e costumo, nel 1075. 
donne. lavoro e islni / ione 
professionale, nel 107fi: de 
centramento amministrativo 
e servizi sociali, quest 'anno) 
dando una testimonianza di 
tolleranza e mantenendo ac 
cesa una speranza di colla 
borazione e ili unita 

I>a legge istitutiva della 
Consulta femminile, votata 
una sett imana fa dall 'Assem 
bica regionale siciliana, do
po un iter di qua-i due 
anni, prende atto di una 
realtà che ha già operato in 
modo sensibili' nella vita si 
ciliana. indipendentemente 
da riconoscimenti legìslatl 
vi Che oggi la Consulta fem
minile divenga una istituz'o 
ne ufficiale, dece far fare 
un snlto di qualità al movi 
mento unitario delle donne 
siciliano, «on/a snaturarne 
gli spontanei carat teri or! 
ginari . 

Da una fase di pura de
nuncia dello carenze della 
società siciliana nei confron
ti delle donne, dobbiamo 
ade-.-o passare con più eie 
cisione -*(ì individuare a! 
cimi temi precisi sui quaM 
l'elaborazione e la pressio
ne uni tar ie delle Associazio
ni e dei movimenti femmi
nili colgano Micoessi sensi 
Vili anche se parziali Ce cosa. 
de! resto, non è parziale nei 
la politica e nella s tor iaci . 
Xcllo stesso tettino la prote
zione su tutto i! terr i tor io 
delle Consulte comunali ir
robustirà il movimento ed 
estenderà il suo carat tere 
popolare e di massa 

In tal modo, sempre plft 
autonomamente e con p'n 
forza. le donno siciliano pò 
Iranno intervenire sul pro
gramma lceislativo e sull'at
tività dcU'As.se-nblea regio 
naie e del governo. libera 
mente criticondo. ano-ovari 
do. .sueirercndn trovando ne1 

la p -opr i i unità, e nel r»iii 
anroio collocamento con tut 
te 1" donne deil'I«o'T — or
ganizzate e non orgir>izzi-
te — la radice di u n i f f n i 
nuova che può contribuire 
allo svi'iipno della R"«ione. 
Mia salvezzi del mes-». al 
l'avanzata dei diritti di p.v 
rità e di libertà delle donne 
siciliane. • -

Simona Mafai 
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